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ANSA:  
GIORNO MEMORIA: IN LIBRERIA <IL LAGER DI DACHAU> DI ZINGALES 
(ANSA) - PALERMO, 26 GEN - In libreria, in occasione della 
Giornata della Memoria, un libro scritto dal giornalista Leone 
Zingales. Si intitola "Il Lager di Dachau - Dalla barbarie 
nazista alla memoria" (Edizioni Mohicani, Palermo, 2015, pgg. 
123, 12 euro). 
"Dachau, Mauthausen, Buchenwald, Auschwitz, Struthof, 
Treblinka.... Non sono soltanto i nomi di località della 
Germania, dell'Austria, della Francia e della Polonia segnalati 
sulle cartine geografiche o sulle mappe stradali. Sono anche 
luoghi di morte divenuti tristemente famosi per colpa dell'uomo. 
Luoghi nei quali la riflessione e la fratellanza sono 
denominatori comuni affinché la pace possa percorrere senza 
ostacoli il sentiero della generosità e della solidarietà". Così 
si apre il nuovo libro di Zingales che in due tappe (tra il 2009 
ed il 2014) ha visitato il lager inaugurato nel 1933 dal gerarca 
nazista Heinrich Himmler. Questo volume racconta, con lo spirito 
del cronista che descrive quello che vede, - sottolinea Zingales 
- le tappe che hanno segnato uno dei campi di concentramento più 
noti. Leone Zingales, 54 anni, palermitano, è redattore di 
cronaca "nera" per il quotidiano La Sicilia di Catania. Lo 
scorso 16 dicembre gli è stato assegnato il premio Legalità e 
lotta alla mafia "Città di Roccella Jonica" (Reggio Calabria). 
(ANSA). 
 
ADNKRONOS (AUTRICE ELVIRA TERRANOVA):  
LIBRI: IL GIORNALISTA ZINGALES PUBBLICA <IL LAGER DI DACHAU> 
Palermo, 29 gen. (AdnKronos) - Torna in libreria il giornalista Leone 
Zingales. Il nuovo libro si intitola 'Il Lager di Dachau - Dalla 
barbarie nazista alla memorià (Edizioni Mohicani, Palermo, 2015, pgg. 
123, 12 euro). "Dachau, Mauthausen, Buchenwald, Auschwitz, Struthof, 
Treblinka.... Non sono soltanto i nomi di località della Germania, 
dell'Austria, della Francia e della Polonia segnalati sulle cartine 
geografiche o sulle mappe stradali. Sono anche luoghi di morte 
divenuti tristemente famosi per colpa dell'uomo. Luoghi nei quali la 
riflessione e la fratellanza sono denominatori comuni affinchè la pace 
possa percorrere senza ostacoli il sentiero della generosità e della 
solidarietà", così si apre il nuovo libro di Zingales, alla sua 
35esima pubblicazione, che in due tappe (tra il 2009 ed il 2014) ha 
visitato il lager inaugurato nel 1933 dal gerarca nazista Heinrich 
Himmler. "Questo volume racconta, con lo spirito del cronista che 
descrive quello che vede, - sottolinea Zingales - le tappe che hanno 
segnato uno dei campi di concentramento più noti. Non si ha 
l'ambizione di competere con pubblicazioni scientifiche e diari 
scritti da analisti, storici, specialisti in questioni ebraiche o da 
sopravvissuti. Chi ha scritto testi imponenti e ricchi di documenti 
ufficiali merita di la citazione nell'album della biblioteca mondiale 
su questo delicato tema. Io ho soltanto ritagliato un piccolo spazio 



nel ricco panorama dei saggi storici e delle pubblicazioni 
scientifiche sull'argomento per contribuire al ricordo. Affinchè non 
si dimentichi l'orrore della barbarie nazista". 
Leone Zingales, 54 anni, palermitano, è redattore di cronaca nera per 
il quotidiano La Sicilia di Catania. Lo scorso 16 dicembre gli è stato 
assegnato il premio Legalità e lotta alla mafia 'Città di Roccella 
Jonicà (Reggio Calabria). 
(Ter/AdnKronos) 
 
 
 
 
SHOAH: UN LIBRO DI LEONE ZINGALES SU LAGER DACHAU 
PALERMO (ITALPRESS) 26 Gen. - In libreria, in occasione della Giornata della Memoria, 
un libro scritto dal giornalista Leone Zingales. Si 
intitola "Il Lager di Dachau - Dalla barbarie nazista alla 
memoria" (Edizioni Mohicani, Palermo, 2015, pgg. 123, 12 euro).  
"Dachau, Mauthausen, Buchenwald, Auschwitz, Struthof, Treblinka... 
Non sono soltanto i nomi di località della Germania, 
dell'Austria, della Francia e della Polonia segnalati sulle 
cartine geografiche o sulle mappe stradali. Sono anche luoghi di 
morte divenuti tristemente famosi per colpa dell'uomo. Luoghi nei 
quali la riflessione e la fratellanza sono denominatori comuni 
affinchè la pace possa percorrere senza ostacoli il sentiero 
della generosità e della solidarietà". Così si apre il nuovo 
libro di Zingales, alla sua 35esima pubblicazione, che in due 
tappe (tra il 2009 ed il 2014) ha visitato il lager inaugurato nel 
1933 dal gerarca nazista Heinrich Himmler.  
"Questo volume racconta, con lo spirito del cronista che descrive 
quello che vede, - sottolinea Zingales - le tappe che hanno 
segnato uno dei campi di concentramento più noti. Non si ha 
l'ambizione di competere con pubblicazioni scientifiche e diari 
scritti da analisti, storici, specialisti in questioni ebraiche o 
da sopravvissuti. Chi ha scritto testi imponenti e ricchi di 
documenti ufficiali merita di citazione nell'album della 
biblioteca mondiale su questo delicato tema. Io ho soltanto 
ritagliato un piccolo spazio nel ricco panorama dei saggi storici 
e delle pubblicazioni scientifiche sull'argomento per contribuire 
al ricordo. Affinchè non si dimentichi l'orrore della barbarie 
nazista". 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
Leone Zingales, 54 anni, palermitano, è redattore di cronaca nera 
per il quotidiano La Sicilia di Catania. Lo scorso 16 dicembre gli 
è stato assegnato il premio Legalità e lotta alla mafia "Città 
di Roccella Jonica". 
(ITALPRESS). 
 
 
 
 

 
 


